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nuovo attacco di febbre. Senza fondamento di sorta si divulgò più 
tardi la fiaba, che Cesare avesse avvelenato il cugino.1

Mentre Cesare si accingeva a marciare contro Cesena e Pe­
saro, - sopravvenne un caso, che lo privò del soccorso francese e 
arrestò tutta la gua impresa. Milano cioè si ribellò contro la dura 
signorìa dei Francesi, mentre che Lodovico il Moro compariva in 
Como alla testa di milizie svizzere e tedesche entrando già il 5 di 
febbraio del 1500 trionfante nella capitale. I Francesi perdet­
tero ora la Lombardia con quella stessa rapidità, con cui l’avevano 
conquistata.3 Senza le truppe ausiliari francesi, che ora marcia­
rono contro Lodovico il Moro, l’impresa della Romagnla era im­
possibile e siccome poi anche Venezia spinta dalla gelosia si prese 
molto a cuore la causa dei signori di Faenza e di Rim ini,4 Cesare 
fece ritorno in Roma. Il 26 febbraio il conquistatore di Forlì, 
vestito di velluto nero, con catena d’oro al collo, fece il suo in­
gresso trionfale nella città eterna : due cardinali lo accompagna­
rono solennemente al Vaticano. Alessandro VI poteva appena 
contenersi dalla gioia: piangeva e rideva allo stesso tempo.'' In 
occasione dei divertimenti del carnevale fu rappresentato in Piaz­
za Navona il trionfo di Giulio Cesare. Nella domenica Laetare 
(29 marzo) Cesare ricevette dalle mani del papa le 'insegne di 
gonfaloniere della Chiesa e la rosa d’oro.6 L’influenza del duca 
Valentino era ormai quasi illimitata. Fin dal 23 gennaio un 
relatore aveva scritto da Roma, che in una imminente creazione
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